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PIANO DELL'OFFERTA
FORMATIVA







L’ Istituto Comprensivo “Enrico De Nicola” comprende tre ordini di scuola:  Infanzia,  Primaria e Secondaria di I grado distribuiti su due plessi: uno adibito a  Scuola per l’Infanzia  e Primaria sito in via Benevento e l’altro  a Scuola secondaria di I grado in via Roma 202. 
L’istituzione scolastica predispone il PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA, cioè  il documento costitutivo dell’identità culturale e progettuale dell’Istituto che esplicita la progettazione curricolare, extracurricolare, educativa ed organizzativa. 

Tale piano è coerente con gli obiettivi generali ed educativi  definiti dalle Indicazioni Nazionali e riflette le esigenze del contesto socio – economico di un territorio eterogeneo come quello di Casalnuovo, città dell’hinterland napoletano che conta circa 60.000 abitanti.
E’ un territorio scaturito dalla fusione di diverse frazioni ognuna con la propria identità culturale. Urbanisticamente si caratterizza per la presenza di edifici moderni che si sono innestati sul tessuto antico della cittadina: nuovi complessi si alternano a vecchie ed originali strutture architettoniche.
L’I.C.S.“Enrico De Nicola” svolge la propria azione educativo-didattica su una platea scolastica costituita da un contesto socio-urbano con le contraddizioni tipiche dei grossi agglomerati periferici e suburbani in cui la scuola è uno dei pochi elementi di aggregazione per gli  adolescenti.
Lo sviluppo urbano e il lavoro nero e minorile incidono in senso negativo sui processi di scolarizzazione; il flusso migratorio che ha avuto inizio in seguito al terremoto del 1980 ha determinato nel quadro culturale una modifica degli atteggiamenti, dei comportamenti e delle prestazioni di carattere cognitivo degli alunni. Al di là della scuola e delle parrocchie e di alcune iniziative culturali ed educative, il territorio offre ben poco. Pochi sono i centri sociali, ricreativi, sportivi e culturali, nonchè di interesse e di formazione. Tale situazione evidenzia particolari bisogni ai quali va data risposta in termini di arricchimento del pacchetto dell’ offerta formativa delle istituzioni scolastiche. Il recupero delle eterogeneità culturali e cognitive, l’integrazione degli alunni in condizione di disadattamento e di svantaggio sono appannaggio della scuola che è l’unica agenzia educativa di riferimento.
Molte famiglie non seguono in modo adeguato i figli, o per una limitata capacità formativa, o per una totale delega alla scuola della responsabilità educativa; d’altra parte esse a volte sono depositarie di valori sociali, culturali ed educativi distorti ed in contrasto con quelli proposti dalla scuola stessa. Restano la strada con tutti i suoi rischi, i gruppi amicali che spesso inducono ad atteggiamenti trasgressivi ed il lavoro minorile in orario post-scolastico e ciò  determina un recupero difficile della scolarità.
Nasce allora la necessità di superare il “gap” integrativo tra ragazzi, coniugare le esigenze di ciascuno in un processo unitario e coinvolgere le agenzie presenti sul territorio per favorire l’evoluzione socio-culturale della comunità scolastica. 
Alla luce dei risultati emersi dall’analisi del territorio il percorso educativo si prefigge le seguenti finalità educative:
· Educare al rispetto di sé, degli altri e dell’ambiente

· Promuovere processi formativi diretti a sviluppare armonicamente la personalità degli allievi in tutte le direzioni
· Fornire gli strumenti per operare scelte autonome consapevoli, improntate alla comprensione degli altri e al rispetto della diversità
· Favorire la cultura della legalità e sviluppare l’etica della responsabilità

· Promuovere lo spirito di cooperazione e di solidarietà in un clima di positive relazioni interpersonali 
· Insegnare le regole del vivere e del convivere
· Favorire la conoscenza di sé per sviluppare un progetto di vita personale

· Acquisire una visione approfondita della realtà sociale per affrontare in modo responsabile le scelte future
· Sollecitare e rafforzare lo sviluppo di capacità logiche, espressive ed operative attraverso l’apprendimento di conoscenze, abilità e competenze
· Radicare conoscenze e abilità disciplinari ed interdisciplinari sulle effettive capacità di ciascuno
· Promuovere la qualità del processo insegnamento – apprendimento 
· Favorire le inclinazioni personali per consentire a ciascuno di esprimere la propria personalità 










I dipartimenti sono costituiti dai docenti delle stesse aree disciplinari che hanno il compito di: 
· definire il valore formativo delle discipline
· definire gli standard minimi di conoscenze e competenze
· delineare i contenuti imprescindibili delle materie

· stabilire le modalità attuative dei piani di lavoro disciplinari

· progettare interventi di recupero e potenziamento

· concordare l’adozione comune di libri di testo

Il lavoro di ogni dipartimento è finalizzato a:

     ■ studiare e costruire il curricolo disciplinare per renderlo operativo
     ■ condividere i saperi essenziali adeguandoli alle capacità cognitive degli

       alunni nelle diverse età 

    ■ progettare percorsi operativi sulla base dei bisogni dei discenti

    ■ scegliere i materiali e i supporti didattici più opportuni
Le riunioni dipartimentali sono convocate in diversi momenti dell’anno scolastico :

· prima dell’inizio delle attività didattiche per concordare le linee generali della programmazione annuale alla quale i docenti dovranno riferirsi nella stesura della programmazione individuale

· a un mese dall’inizio dell’anno per analizzare le prove di ingresso delle classi prime, organizzare attività di recupero e potenziamento e  definire la progettazione per l’ampliamento dell’offerta formativa
· a metà del II quadrimestre per scegliere i libri di testo e proporre il modello della certificazione delle competenze al termine della Scuola Primaria e della Secondaria di I grado

· alla fine dell’anno per proporre il Piano dell’Offerta Formativa per l’anno successivo e analizzare ed integrare la progettazione disciplinare dipartimentale

Questi gli scopi dei dipartimenti:

    ■ scambio continuo di idee, pareri, decisioni per la pianificazione
      didattica

   ■  possibilità di confrontare il processo di insegnamento /apprendimento

   ■ partecipazione alla realizzazione del POF
   ■  aggiornamento costante riferito a innovazioni didattiche

Ogni dipartimento è coordinato  da un docente referente il quale coordina i lavori, raccoglie proposte per l’elaborazione/revisione del POF e cura la documentazione didattica 
Questi i dipartimenti dell’Istituto: 
Scuola Secondaria di I grado
	AREA
	RESPONSABILE

	Linguistico – espressiva          
	Prof.ssa Caterina Di Costanzo             

	Matematico – scientifica        
	Prof.ssa M. Addolorata Ruggiero       

	Lingue comunitarie         
	Prof.ssa Adalgisa Lanza Peluso   

	Artistico – musico –  tecnologico – motoria                       
	Prof. Antonio Russo                           

	Successo formativo  e inclusione sociale                      
	Prof. Giovanni Coppola


Per la Scuola Primaria sono organizzati gruppi di lavoro:
	CLASSI
	N° GRUPPI

	Classi   Prime       
	                               5

	Classi  Seconde     
	3

	Classi Terze           
	4

	Classi Quarte         
	4

	Classi Quinte        
	4


Responsabile: Ins. Luisa Longobardo


Le funzioni strumentali sono docenti di riferimento per aree di intervento considerate fondamentali per la vita della scuola  e rispondono alle esigenze educative e didattiche esplicitate nel piano dell’offerta formativa. La loro attività comporta una ricaduta in termini di credibilità e di affidabilità. I docenti incaricati si occupano di quei particolari settori dell’organizzazione scolastica necessari a razionalizzare ed ampliare le risorse, monitorare la qualità dei servizi e favorire l’innovazione. Inoltre collaborano al coordinamento della progettazione del Piano dell’offerta formativa per integrare le competenze e facilitare un’effettiva progettualità collegiale.
Il Collegio dei docenti nomina una commissione per identificare le funzioni strumentali in base ai titoli e alle competenze coerenti con l’incarico da ricoprire, alle esperienze professionali, alle capacità relazionali, agli incarichi ricoperti e ai relativi risultati.
Compiti generali delle funzioni strumentali:
a) Operare nel proprio settore di competenza 

b) Analizzare le tematiche affidate

c) Individuare modalità operative ed organizzative in accordo con il DS 

d) Ricevere dal Dirigente specifiche deleghe operative

e) Collaborare con le altre funzioni strumentali nonché con le altre

    componenti dell’istituzione al fine di migliorare la qualità del servizio

    scolastico
f) Svolgere il proprio incarico in orario extrascolastico o in ore libere da

    impegni di servizio non essendo prevista alcuna riduzione dell’orario per

    la funzione svolta.

g) Verificare il raggiungimento degli obiettivi prefissati e relazionare sul  

    suo operato al Collegio docenti

1. GESTIONE POF - Prof. Crescenzo Di Maio
· Coordinamento delle attività del POF 
· Elaborazione di progetti di ampliamento dell’offerta formativa  finanziati da Enti esterni
· Aggiornamento POF 

· Organizzazione lavori del C.T.S.
2. MIGLIORAMENTO DEI SERVIZI - Prof.ssa Franca Rea 
· Gestione del piano di formazione e aggiornamento

· Accoglienza nuovi docenti

· Gestione della biblioteca scolastica: plesso via Roma – via Benevento
· Organizzazione di iniziative per la promozione della lettura

· Gestione dell’utilizzo dei sussidi didattici

· Partecipazione degli studenti a concorsi culturali

3. ORIENTAMENTO – COUNSELING – 

    Prof.ssa Elisabetta Mazza – Supporto Prof.ssa Luisa Ranzo
· Accoglienza e sportello ascolto per alunni e genitori
· Promozione di interventi e attività per la continuità didattico – educativa fra gli ordini di scuola (infanzia- primaria – secondaria I grado)

· Orientamento alunni  per l’iscrizione alla scuola secondaria di II grado

· Cura ed organizzazione di manifestazioni della scuola

· Gestione organismi di partecipazione degli alunni alla comunità scolastica 

4. IMPLEMENTAZIONE DELL’OFFERTA FORMATIVA – 

    Prof.ssa Assunta Romano – Supporto M. Rosaria Pelliccia    
· Visite guidate e viaggi di istruzione 

5. SISTEMA DI AUTOVALUTAZIONE D’ISTITUTO E QUALITA’
    DELL’OFFERTA FORMATIVA
    Prof.ssa Concetta Beneduce – Supporti E. Moccia – C. Calbi 
· Autovalutazione dell’istituto (valutazione della qualità dell’insegnamento e della qualità del servizio offerto)

· Coordinamento attività promosse da INVALSI (Istituto Nazionale di Valutazione del sistema scolastico) 

6. PROMOZIONE DEL SUCCESSO FORMATIVO E DELL’INCLUSIONE SOCIALE
Prof. Francesco Palumbo – Supporto Angela D’Avanzo
· Coordinamento delle attività per l’integrazione degli alunni  diversamente abili

· Promozione e coordinamento delle attività per la prevenzione dell’insuccesso formativo e l’inclusione sociale

· Recupero del disagio

· Cura dei rapporti con le famiglie degli alunni in situazione di disagio

· Cura dei rapporti con i servizi sociali e sanitari del territori

     7. PROMOZIONE DELLA DIDATTICA MULTIMEDIALE E
         GESTIONE DELLA COMUNICAZIONE INTERNA ED ESTERNA
         Prof. Nicola Garofalo  - Supporto Maria Barone
· Gestione del sito web
· Gestione dei laboratori di informatica

· Implementazione dell’uso dei CDD (contenuti didattici disciplinari)

· Implementazione dell’introduzione delle tecnologie informatiche nella didattica curricolare



È formato dai docenti e dai rappresentanti dei genitori eletti all’inizio dell’anno scolastico
Il consiglio di intersezione, di  interclasse o di classe è presieduto dal coordinatore che ha i seguenti compiti:
· Coordinare le attività del Consiglio di interclasse o di classe

· Coordinare i rapporti tra tutte le componenti del Consiglio e tra queste e la Dirigenza 

· Convocare genitori e allievi per problemi didattico – disciplinari emersi nel corso dell’anno scolastico

· Collaborare con la funzione strumentale dell’area per il disagio 

· Comunicare alle famiglie le assenze degli allievi prolungate o saltuarie ma frequenti

· Comunicare alle famiglie e agli alunni della classe, all’inizio di ogni anno scolastico, il regolamento d’Istituto, i criteri generali per la determinazione del giudizio sul comportamento, i criteri di ammissione alla classe successiva

· Presiedere le riunioni del Consiglio di interclasse o di classe in sostituzione del Dirigente scolastico

· Curare la documentazione didattica della classe 



Il Comitato Tecnico Scientifico è costituito dai responsabili di dipartimento e dalle funzioni strumentali (aree del POF e  della qualità).  E’ presieduto dal Dirigente Scolastico e svolge i seguenti compiti:

· Prepara i lavori assembleari  dei dipartimenti

· Predispone  progetti finanziati dal Ministero e/o  Enti  locali, nazionali o sopranazionali 

· Analizza i progetti presentati dai dipartimenti da sottoporre al Collegio dei docenti

· Promuove la ricerca e l’innovazione didattica 

· Organizza l’offerta formativa della scuola

· Elabora il piano dell’offerta formativa per l’anno successivo.


TRAGUARDI TRASVERSALI

I traguardi trasversali  (comuni a tutti gli ordini di scuola) che l‘istituto si propone di raggiungere riguardano tre aree trasversali: relazionale, della comunicazione e logica. 

L’area relazionale è intesa come capacità di organizzare il proprio lavoro, di rispettare il punto di vista altrui, di contribuire  al successo personale e comune

L’area della comunicazione è intesa come comprensione delle informazioni, come capacità di esprimersi in modo chiaro e corretto

L’area logica è  intesa come capacità di raccogliere informazioni da contesti diversi ed utilizzarle per la risoluzione di situazioni problematiche.

Il nostro Istituto mira al raggiungimento dei traguardi indicati mediante l’attuazione di percorsi di ricerca – azione, di didattica laboratoriale nell’ambito curricolare e di progetti curricolari ed extracurricolari.



La Scuola dell’Infanzia  si rivolge ai bambini dai tre ai cinque anni d’età ed è la risposta al loro diritto all’educazione. Essa rispetta le scelte educative delle famiglie, promuove lo sviluppo dell’identità, dell’autonomia, della competenza, della cittadinanza e rappresenta il contesto di relazione, di cura e di apprendimento, in cui i bambini attuano il loro percorso di formazione. 
Il processo educativo si articola attraverso i seguenti campi di esperienza che facilitano il raggiungimento dei traguardi al termine del percorso:

· il sé e l’altro
· il corpo e il movimento

· il linguaggio, la creatività, l’espressione 

· i discorsi e le parole

· la conoscenza del mondo
Questi i traguardi attesi:

· sviluppare il senso dell’identità personale

· giocare e lavorare in modo costruttivo e creativo con gli altri

· conoscere il proprio corpo e avere cura dell’igiene e dell’alimentazione

· esprimersi attraverso il linguaggio del corpo

· esprimersi attraverso il disegno, la pittura  ed altre attività manipolative

· sviluppare le capacità espressive 

· ascoltare e comprendere le narrazioni di storie 

· esplorare la realtà ponendo domande, discutendo, confrontando soluzioni.

Nella scuola dell’infanzia, si svolgono:

· attività di manipolazione

· attività per consentire la strutturazione dello schema corporeo 

· attività di Cittadinanza e Costituzione
· attività per l’educazione ambientale: adottiamo il giardino della scuola

· attività per l’acquisizione di regole di igiene e di educazione alimentare; le attività relative all’igiene, così come quelle per il riordino, tendono all’acquisizione di regole individuali e sociali.

Nell’ultimo anno di frequenza si svolgono attività di pregrafismo, prelettura, prescrittura e precalcolo. 

Gli spazi nei quali si volgono le attività sono le aule, gli spazi esterni e la palestra in orario pomeridiano.

Queste le sezioni:
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L'ingresso alla scuola dell'infanzia vede il bambino inserito per la prima volta in un nuovo ambiente e in relazione con persone che non appartengono al suo contesto familiare. I bambini che iniziano a frequentare  la scuola dell'infanzia hanno bisogno di percepire attorno a sé un clima accogliente che consenta loro di superare i timori verso un'esperienza nuova e il disorientamento iniziale. 

Il progetto intende richiamare l'attenzione sul valore del gioco, che è occasione di socializzazione e di apprendimento; è formazione ed educazione; il gioco stimola l'inventiva, la curiosità, la manualità, la creatività,  abitua alla competizione, al rispetto delle regole; esso rappresenta un vero e proprio atto che il bambino compie  per avvicinarsi agli adulti. Con il gioco il bambino ritrova il sorriso e la spensieratezza dimenticando i piccoli malumori quotidiani, osserva l'ambiente, misura le reazioni dell'adulto ed impara a vivere. In questa fase  è importante l'elemento “emozionale”, inteso come piacere di far parte del gruppo, di sentirsi protagonista della gara e di mettersi alla prova.
Il  progetto intende creare un ambiente sereno che contribuisca ad attivare i processi di relazione del bambino con i pari, ad aiutarlo a superare il distacco dai genitori, a sollecitarlo alla comunicazione e a favorire lo sviluppo dell’ordine mentale. Tutto questo attraverso attività incentrate sulla conoscenza reciproca, sull’esplorazione ludica dell’ambiente, sul gioco e sulle prime esperienze.


Uscite previste: due itinerari di mezza giornata


1. La scuola dell’infanzia funziona su 5 giorni settimanali, con chiusura il sabato

2. La giornata scolastica si articola nel seguente modo:

· Ingresso                                      dalle ore  8.15 alle ore  8.45

· Accoglienza                                 dalle ore  8.45 alle ore  9.15

· Attività didattiche                      dalle ore  9.15  alle ore 11.30

· Ricreazione e igiene                    dalle ore  11.30 alle ore 12.00

· Pranzo                                         dalle ore 12.00 alle ore 13.00

· Gioco libero e/o organizzato       dalle ore 13.00 alle ore 13.45

· Attività didattiche                      dalle ore  13.45 alle ore 15.15

· Riordino                                      dalle ore 15.15 alle  ore 15.45

· Uscita                                         dalle ore 15.45 alle ore 16.15

3. I bambini al mattino vengono affidati alle docenti nell’atrio della scuola
4. Durante le ore di lezione non è consentito l’ingresso nelle sezioni ai genitori, i quali potranno avere incontri con le docenti nel corso delle riunioni stabilite

5. I bambini possono essere affidati esclusivamente ai genitori; in caso di impossibilità, i genitori dovranno delegare  un adulto, compilando l’apposito modulo fornito dalle docenti della sezione

6. L’ultimo giorno precedente le festività natalizie e pasquali  la scuola funziona con il solo turno antimeridiano (8,15 – 13,15) e non viene erogata la mensa

7. I genitori devono prelevare i propri figli entro l’orario stabilito. Il personale ATA assicura il minimo di vigilanza entro 20 minuti dal termine delle attività didattiche. Dopo di che l’alunno è affidato al custode della scuola di via Benevento che provvede a richiedere l’intervento della Polizia Municipale
8. Gli alunni, dopo un mese di assenza ingiustificata, vengono depennati d’ufficio dall’elenco e sostituiti  con altri bambini in lista di attesa

9. Per eventuali uscite anticipate è necessario munirsi di permessi giornalieri, che vengono rilasciati nel plesso 

10. I permessi continuativi di media e lunga durata vanno richiesti con domanda scritta e motivata al Dirigente Scolastico

11.  I genitori che, nel corso dell’anno, non intendono più far frequentare la scuola ai loro figli devono far pervenire alla segretaria della scuola  formale rinuncia scritta.

12. I bambini indosseranno ogni giorno il tipo di grembiule concordato con le docenti. All’ inizio e al termine dell’anno scolastico, per ragioni climatiche, è consentito ai bambini indossare maglietta bianca  e pantaloncini

13. I genitori eviteranno di far indossare ai propri figli salopette, cinture, body, bretelle e tutto ciò che ne limita l’autonomia nell’espletamento delle pratiche igieniche.

14. I genitori, previa autorizzazione, sono tenuti a somministrare

     personalmente medicinali ai figli

15. I bambini devono essere forniti del corredo concordato con le docenti di sezione ad inizio anno
16. Le domande di iscrizione e di riconferma alla frequenza vanno presentate entro la data stabilita dal Ministero presso l’ufficio di segreteria della scuola



La Scuola Primaria ha il compito di  promuovere l’alfabetizzazione di base di tipo culturale e sociale  attraverso l’acquisizione dei linguaggi  che costituiscono la struttura della nostra cultura e delle altre culture con cui conviviamo. 

Essa è una scuola formativa che consente di esprimere le diverse potenzialità mediante gli alfabeti delle discipline e mira all’acquisizione degli apprendimenti di base e dei saperi irrinunciabili per favorire lo sviluppo della sfera cognitiva, affettiva e sociale.
Per i bambini che vivono in situazioni di svantaggio è ancora più importante la conoscenza degli alfabeti di base: le probabilità di inclusione sociale e culturali saranno tanto maggiori quanto più solide saranno le strumentalità apprese nella scuola primaria.
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Orario delle lezioni: 

dal lunedì al sabato  ingresso ore 8,30 uscita ore 13,25/13,30

Tutte le classi svolgono 30 ore di lezione a settimana, secondo il seguente quadro orario:

	DISCIPLINA
	I
	II
	III
	IV
	V

	ITALIANO
	6+2
	5+2
	5+2
	5+2
	5+2

	INGLESE
	1
	2
	3
	3
	3

	MATEMATICA
	6+1
	6+1
	5+1
	5+1
	5+1

	SCIENZE
	2
	2
	2
	2
	2

	ED MOTORIA
	2
	2
	2
	2
	2

	ED MUSICALE
	1
	1
	1
	1
	1

	ED ARTISTICA
	2
	2
	2
	2
	2

	TECNOLOGIA
	1
	1
	1
	1
	1

	GEO STORIA
	4
	4
	4
	4
	4

	RELIGIONE
	2
	2
	2
	2
	2

	
	30
	30
	30
	30
	30


Come previsto dal Decreto – Legge n. 137/2008, convertito in Legge n. 169/2008 e nel rispetto dell’art. 4 del D.P.R. 20 marzo 2009 n. 89, Revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione, si introduce l’insegnante prevalente nelle classi della scuola primaria.

Come da richiesta delle famiglie, l’orario  settimanale delle classi è articolato in 30 ore.

Il maestro prevalente, che segue  la classe per 22 ore settimanali, è affiancato dal docente di religione (2 h settimanali)  e da un altro docente per 6 ore a cui è affidato l’insegnamento di storia e geografia e di educazione motoria. Gli ambiti disciplinari sono attribuiti  in relazione alle competenze e alle esperienze professionali delle insegnanti che costituiscono l’equipe pedagogica e pertanto potrebbero avere articolazioni diverse.

L’insegnamento della lingua inglese è affidato ai docenti di classe se in possesso del titolo di studio necessario; in mancanza di insegnanti specializzati l’insegnamento della lingua inglese è svolto da altro docente specialista.

Come espressamente raccomandato nell’Atto di Indirizzo del Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca (MIUR), è privilegiato il modello del maestro prevalente al fine di evitare nella scuola primaria i rischi di frammentazione disciplinare,  contemplando nella scuola secondaria di I e II grado il graduale approccio dell’alunno ai diversi impianti epistemologici delle discipline di studio . La ricerca pedagogica più attuale propende, infatti, per l’armonizzazione dei percorsi formativi e sostiene fortemente la visione unitaria e armonica dei diversi contenuti disciplinari, privilegiando, anche nella scuola secondaria, un approccio conoscitivo  ai problemi e ai fenomeni di tipo  complesso in grado di cogliere interconnessioni ed inferenze.  

Al termine della Scuola Primaria l’alunno deve aver acquisito le seguenti competenze fondamentali:

Area linguistico – artistico – espressiva (Italiano – Inglese – Arte e immagine – Musica – Corpo, movimento e sport)

· Comprendere testi di tipo diverso individuandone il senso globale e le informazioni principali

· Leggere testi sia a voce alta con tono espressivo sia con lettura silenziosa e autonoma

· Produrre, rielaborare e trasformare testi 

· Riflettere sulla lingua scritta e parlata

· Partecipare a scambi comunicativi con compagni e docenti e in situazioni familiari attraverso messaggi semplici, chiari e pertinenti anche in lingua straniera

· Utilizzare le conoscenze del linguaggio visuale per produrre e rielaborare in modo creativo le immagini attraverso molteplici tecniche e materiali
· Utilizzare il linguaggio corporeo e motorio per comunicare il proprio stato d’animo attraverso la drammatizzazione e le esperienze ritmico – musicali 

· Acquisire la consapevolezza e la padronanza degli schemi motori e posturali di base 

Area storico – geografica (Storia – Geografia- Cittadinanza e Costituzione)

· Comprendere e spiegare il passato dell’uomo e del suo ambiente di vita

· Riconoscere le tracce storiche presenti sul territorio e comprendere l’importanza del patrimonio artistico e culturale

· Orientarsi nello spazio circostante e sulle carte geografiche

· Utilizzare il linguaggio della geografia per interpretare carte geografiche e per realizzare schizzi cartografici e carte tematiche

· Comprendere i valori della convivenza civile e della “Carta Costituzionale italiana”

· Comprendere e rispettare le regole della comunità scolastica

· Acquisire comportamenti rispettosi degli altri e dell’ambiente

Area matematico – scientifico – tecnologica (Matematica – Scienze Naturali – Tecnologia) 

· Acquisire competenze logico- deduttive

· Sviluppare il pensiero intuitivo 

· Usare le nuove tecnologie e i linguaggi multimediali per migliorare la comprensione della realtà, per migliorare il metodo di studio e di lavoro

· Eseguire correttamente calcoli orali e scritti, sostenere il calcolo mentale

· Usare in modo appropriato i più comuni strumenti di misura per rappresentare la realtà

· Leggere e rappresentare dati per schematizzare situazioni

· Descrivere e classificare figure geometriche

· Analizzare e risolvere problemi costruendo ragionamenti e mettendo in atto opportune strategie risolutive

· Osservare  e comprendere la realtà ed i fenomeni naturali

· Rispettare l’ambiente

· Curare il proprio corpo con scelte adeguate di comportamenti e di abitudini alimentari


L'ingresso alla scuola primaria costituisce una tappa fondamentale di crescita, che vede il bambino più consapevole delle sue abilità ed in grado di stabilire relazioni sociali con adulti e coetanei. E’ indispensabile, pertanto, creare intorno agli allievi un clima positivo ed accogliente che consenta loro di superare il disorientamento iniziale dovuto al nuovo ambiente ed alle persone con cui si trovano a confrontarsi e a relazionarsi. Al fine di favorire la conoscenza del nuovo ambiente di studio, qualche giorno prima dell'inizio delle lezioni i genitori degli alunni delle classi prime saranno invitati a scuola con i figli per conoscere gli insegnanti che presenteranno l’organizzazione scolastica. Nelle prime due settimane di lezione  saranno preferite attività in forma ludica per facilitare la socializzazione e l'instaurazione di un clima sereno e disteso  di collaborazione e partecipazione di tutti gli alunni per motivarli e coinvolgerli  successivamente nelle attività didattiche.



Classi I – II – III          2 uscite di mezza giornata

Classi  IV – V                 2 uscite di mezza giornata 


1. La scuola primaria funziona 6 giorni settimanali, dal lunedì al sabato

2. La giornata scolastica si articola nel seguente modo:

Classi terze, quarte e quinte:

inizio attività didattiche: ore 8,30

termine attività didattiche: ore 13,30

Classi prime e seconde
Inizio attività didattiche: ore 8,30

termine attività didattiche: ore 13, 25

3. I bambini al mattino vengono lasciati all’ingresso della scuola, onde evitare problemi di funzionalità

4. Durante le ore di lezione non è consentito l’ingresso nelle  classi ai genitori, i quali potranno avere incontri con le docenti nel corso delle riunioni stabilite

5. Al termine delle lezioni, i genitori attenderanno i bambini fuori  dal cancello della scuola, per evitare problemi di funzionalità

6. I bambini possono essere affidati esclusivamente ai genitori; in caso di impossibilità, i genitori dovranno delegare  un adulto, compilando l’apposito modulo fornito dalla docente responsabile del plesso.

7. I genitori devono prelevare i propri figli entro l’orario stabilito. La scuola assicura il minimo di vigilanza entro 15 minuti dal termine delle attività didattiche.

8. Non sono consentiti più di tre ritardi al mese rispetto all’orario di ingresso (ore 8,30 – 8,40). Superato tale limite, il genitore, dopo aver lasciato il bambino in classe e firmato il ritardo sull’apposito prospetto, dovrà recarsi presso l’ufficio del Dirigente scolastico per giustificare

9. I bambini che superano i 5 giorni di assenza possono essere riammessi a scuola solo previa autodichiarazione del genitore di avvenuta guarigione  o con presentazione di certificato medico

10. Superati i trenta giorni di assenza, anche  non continuativi, i genitori dovranno giustificare la frequenza saltuaria al Dirigente Scolastico. Nel caso ciò non avvenga, saranno convocate le famiglie e  interessati i servizi sociali operanti sul territorio  

11. Per eventuali uscite anticipate è necessario munirsi di permessi giornalieri, che vengono rilasciati nel plesso 

12. I permessi continuativi di media e lunga durata vanno richiesti con domanda scritta e motivata al Dirigente Scolastico

13. I bambini indosseranno ogni giorno il tipo di grembiule concordato con le docenti. All’inizio e al termine dell’anno scolastico, per ragioni climatiche, è consentito ai bambini indossare maglietta bianca  e pantaloncini

14. Le domande di iscrizione  alla classe prima vanno presentate entro la fine di gennaio (data stabilita dal Ministero) presso l’ufficio di segreteria della scuola

15. I genitori, previa autorizzazione, sono tenuti a somministrare personalmente medicinali ai figli

16. Per motivi di igiene non è consentito portare a scuola dolci e bevande gassate.


La Scuola secondaria di I grado rappresenta la fase in cui si  impara ad interpretare e rappresentare il mondo. Non esistono confini rigidi tra le discipline, ma esse confluiscono l’una nell’altra per conferire compattezza e unitarietà ai saperi. Pertanto vengono favorite una padronanza più approfondita delle discipline e un’ organizzazione più articolata delle conoscenze nell’ottica di un sapere integrato; le competenze sviluppate concorrono alla promozione di competenze più ampie e trasversali, condizione essenziale per la partecipazione attiva alla vita sociale e per il raggiungimento del successo scolastico nella scuola secondaria di II grado.

L’orario delle lezioni si articola in 30 ore settimanali così distribuite:
	DISCIPLINA
	ORE

	Italiano

Geografia – Storia – Cittadinanza e Costituzione

Matematica

Scienze

Tecnologia

Lingua inglese

Lingua francese

Arte e immagine

Musica

Corpo – movimento – sport

Religione

Totale ore


	6

4

4

2

2

3

2

2

2

2

1

30


                                    [image: image9.png]



  

Al termine della Scuola Secondaria di I grado l’allievo deve aver acquisito le seguenti competenze fondamentali:
Religione
· Interagisce con persone di religione diversa sviluppando la cultura dell’accoglienza 

· Riconosce i linguaggi espressivi della fede (simboli, preghiere, riti)

· Impara a disciplinare i  propri comportamenti relazionandosi in modo armonioso con se stesso, con gli altri e con il mondo.
Italiano

Ascoltare e parlare

· Interagisce in modo efficace in diverse situazioni comunicative 

· Usa  correttamente la comunicazione orale e scritta per collaborare con gli altri
Leggere

· Legge testi letterari di vario tipo, riconoscendo generi letterari, aspetti fondamentali, caratteristiche, contestualizzando l’autore

· Manifesta gusti personali sulle opere e sugli autori, sui quali scambia opinioni con gli altri

Scrivere

· Produce racconti scritti di esperienze personali o vissute da altri con informazioni relative a situazioni, persone, tempi, azioni

· Scrive testi corretti dal punto di vista ortografico, morfosintattico, lessicale 

Riflettere sulla lingua

· Utilizza la lingua come strumento attraverso il quale si possono esprimere stati d’animo ed esporre punti di vista personali
· Varia i registri linguistici in base alle situazioni comunicative ed agli interlocutori

Lingue comunitarie

· Discorre con uno o più interlocutori in contesti familiari e su argomenti noti 

· Comprende i punti essenziali di messaggi chiari su argomenti affrontati normalmente

· Comprende i punti chiave di un testo  e lo rielabora correttamente
Musica

· Esegue ed interpreta brani strumentali e vocali appartenenti a generi e culture differenti

· Comprende eventi ed opere musicali e ne riconosce il significato in relazione al contesto storico – culturale
Arte e immagine

· Conosce ed usa i linguaggi visivi specifici e comprende il significato delle immagini

· Conosce le principali tipologie del patrimonio culturale, artistico e ambientale del proprio territorio e si pone il problema della sua tutela e conservazione

· Legge le opere artistiche più significative prodotte nelle varie epoche storiche, le colloca nel contesto storico – artistico, usa la terminologia specifica

Scienze motorie

· Ha la consapevolezza delle proprie competenze motorie e dei propri limiti

· Utilizza gli aspetti comunicativo – relazionali del linguaggio corporeo – motorio – sportivo 

· E’ capace di integrarsi nel gruppo, condividendone ed accettandone le regole

· Conosce i corretti valori dello sport ed evita qualunque forma di violenza

 Storia

· Conosce i momenti fondamentali della storia italiana, europea e mondiale  dalla civilizzazione neolitica alla rivoluzione industriale e alla globalizzazione

· Espone le conoscenze storiche acquisite operando collegamenti 

· Usa le conoscenze e le abilità per orientarsi nel presente, comprende culture diverse e capisce i problemi fondamentali del mondo contemporaneo

Cittadinanza e Costituzione

· Conosce la  Costituzione italiana

· Conosce le Istituzioni locali, nazionali e sopranazionali
· Conosce i diritti e doveri dell’uomo, del cittadino e dei lavoratori
· Conosce la Carta dei diritti del fanciullo e dell’umanità

· Acquisisce comportamenti rispettosi di sé, degli altri, dell’ambiente

Il tempo da dedicare a questo insegnamento è definito in ambito storico – geografico, anche se tutte le discipline concorrono in modo trasversale allo sviluppo delle competenze individuate.

Geografia

· Osserva, legge ed analizza sistemi territoriali vicini e lontani

· Conosce e localizza i principali “oggetti” geografici fisici (monti, fiumi, laghi …) e antropici (città, porti, aeroporti…...) dell’Europa e del mondo

· Riconosce i diversi contesti ambientali e socio – culturali
· Usa il linguaggio e le tecniche della disciplina 

 Matematica

· Comprende l’utilità degli strumenti matematici  per operare nella realtà

· Descrive e rappresenta forme, relazioni e strutture

· Riconosce e risolve problemi di vario genere traducendo la situazione analizzata in termini matematici

· Confronta procedimenti diversi e produce formalizzazioni che permettono di estendere la soluzione a problemi di vario tipo 

Scienze

· Conosce tecniche di sperimentazione, di raccolta e di analisi di dati

· Sviluppa semplici schematizzazioni e modellizzazioni di fatti e fenomeni, applicandoli anche ad aspetti della vita quotidiana

· Ha consapevolezza dei cambiamenti del proprio corpo e della propria identità

· Conosce l’ambiente di vita locale e globale come sistema di interazione tra specie viventi  ed il ruolo della comunità umana

· Conosce l’uso delle nuove tecnologie nel campo scientifico ed i problemi correlati ad esso

Tecnologia

· Descrive e classifica macchine
· Usa la rappresentazione in scala di oggetti mediante il disegno tecnico

· Comprende i problemi legati alla produzione di energia ed alle sue varie forme

· Usa le nuove tecnologie ed i linguaggi multimediali per supportare lo studio



L'ingresso nella scuola secondaria di I grado rappresenta un momento molto significativo del processo di crescita dei discenti. Il primo approccio con questa nuova realtà provoca un certo disorientamento, pertanto si rende necessario creare un’atmosfera rassicurante che faccia superare serenamente l’impatto. Le prime attività  mireranno a facilitare la socializzazione e la formazione del gruppo classe con l’inserimento di ogni allievo nel nuovo contesto. Qualche giorno prima dell'inizio delle lezioni i genitori degli alunni delle classi prime saranno invitati a scuola con i figli per conoscere gli insegnanti che presenteranno l’organizzazione dell’istituto. Nelle prime due settimane di lezione saranno preferite attività che facilitino la socializzazione e l'instaurazione di un clima sereno e disteso  di collaborazione e partecipazione e consentano ai docenti di sondare il livello delle competenze maturate dai discenti nei vari ambiti disciplinari al termine della Scuola Primaria.



I docenti dell’ I.C.S. propongono ogni anno visite guidate, viaggi di istruzione a supporto di unità didattiche specifiche.

Si ribadisce il carattere formativo e culturale di queste iniziative che esigono l’inserimento nella programmazione del Consiglio di classe, il quale deve deliberare:

· Finalità, programma e durata della visita 

· Disponibilità dei docenti ad accompagnare i ragazzi

· Adeguata preparazione didattica

Per consentire la predisposizione del quadro complessivo delle iniziative, è necessario che le varie proposte dei consigli di classe siano presentate con l’indicazione delle classi coinvolte, del periodo di effettuazione, nonché dei nominativi dei docenti disponibili.

La scuola provvederà ad informare tempestivamente le famiglie in merito a: costi, orari, modalità organizzative.
· Uscite previste:  2  itinerari di mezza giornata ( 1 ad indirizzo storico – artistico ed 1 ad indirizzo scientifico – tecnologico ); 

   1 uscita per il teatro; 1 per il cinema

· Docente accompagnatore: rapporto di 1 a 15 alunni per classe; il docente di sostegno accompagna l’alunno diversamente abile e, laddove necessario, è prevista anche la presenza di  un genitore
· L’uscita è consentita solo se partecipano i 2/3 della classe

· I consigli di classe predispongono il piano delle visite guidate e dei viaggi d’Istruzione. 

· Il docente funzione strumentale predispone il calendario delle uscite previste e dei relativi costi  da sottoporre all’approvazione dei genitori

· Al docente/accompagnatore la funzione strumentale consegnerà il materiale per l’organizzazione della visita (elenco della classe, indicazioni sull’itinerario e sui costi, autorizzazioni per i genitori).

· Il docente/accompagnatore si incaricherà di raccogliere le autorizzazioni firmate dai genitori e le quote di partecipazione (comprensive di trasporti e/o guida), che entro 10 giorni dalla data programmata dovranno essere consegnate in busta chiusa all’assistente amministrativo preposto.

Il versamento delle quote di partecipazione sul conto corrente postale della scuola è a cura dei genitori.

· Si ricorda che il giorno della visita non è assolutamente vincolato alle ore scolastiche: il docente disponibile s’impegnerà ad accompagnare la classe in qualsiasi giorno, escluso il suo giorno libero.

· Ogni docente, in caso di improvvisa indisponibilità, si incaricherà di individuare un sostituto accompagnatore.

· Tutte le nuove proposte (comprese quelle concernenti i viaggi di istruzione) verranno presentate ai coordinatori di classe, di dipartimento e ai docenti interessati.

· Qualsiasi variazione verrà comunicata tempestivamente ai genitori

· Viaggi di istruzione: itinerario storico – letterario o scientifico – naturalistico della durata di 3 giorni per le classi seconde e di 4  per le classi terze.



1) La scuola secondaria funziona  6 giorni settimanali, dal lunedì al   sabato

2) La giornata scolastica si articola nel seguente modo:

a. inizio attività didattiche: ore 8,30

b. termine attività didattiche: ore 13,30

3) Gli alunni al mattino vengono lasciati all’ingresso della scuola, onde evitare problemi di funzionalità

4) Durante le ore di lezione non è consentito l’ingresso nelle  classi ai genitori, i quali potranno avere colloqui con i  docenti nel corso degli incontri scuola – famiglia, durante le ore di ricevimento stabilite dai docenti o, previo appuntamento, ogni qualvolta  ne facciano richiesta 

5) Durante le ore di lezione non è consentito ai genitori  chiedere di consegnare materiale didattico o di qualsiasi  genere ai propri figli

6) Al termine delle lezioni, i genitori attenderanno i ragazzi  fuori  dal cancello della scuola, per evitare problemi di funzionalità

7) I docenti accompagneranno gli alunni fino al cancello d’ingresso

8) Gli alunni  possono essere affidati esclusivamente ai genitori, in caso di impossibilità, i genitori dovranno delegare un adulto, compilando l’apposito modulo fornito dalla segreteria 

9) Qualora i genitori ritengano opportuno che i figli rientrino a casa da soli, al termine delle lezioni, dovranno compilare l’apposito modulo rilasciato dalla segreteria, all’inizio dell’anno scolastico 

10) I genitori devono prelevare i propri figli entro l’orario stabilito. La scuola assicura il minimo di vigilanza entro 15 minuti dal termine delle attività didattiche.

11) Non sono consentiti più di tre ritardi al mese rispetto all’orario di ingresso  (ore 8,30). Superato tale limite, il genitore  dovrà recarsi presso l’ufficio del Dirigente scolastico per giustificare. In ogni caso 5 ritardi saranno considerati pari ad un giorno di assenza.

12) Non sono consentiti più di tre ingressi alla seconda ora  o più di tre uscite anticipate in un mese. In ogni caso 5 ingressi posticipati o 5 uscite anticipate saranno considerati pari ad un giorno di assenza.

13) L’ingresso alla seconda ora dovrà essere autorizzato dal genitore con l’apposito libretto. 

14) L’uscita anticipata è consentita solo se gli alunni sono prelevati dai genitori e con autorizzazione rilasciata dal Dirigente Scolastico o suo delegato  

15) Le assenze vanno obbligatoriamente giustificate dai genitori, con l’apposito libretto rilasciato dalla scuola, entro il giorno successivo al  rientro in classe. Dopo 3 giorni di mancata giustifica l’alunno sarà accompagnato dal Dirigente scolastico. 

16) Gli alunni che superano i 5 giorni di assenza possono essere riammessi a scuola solo previa autodichiarazione del genitore di avvenuta guarigione  o con presentazione di certificato medico 

17) Superati i trenta giorni di assenza, anche  non continuativi, i genitori dovranno giustificare la frequenza saltuaria al Dirigente Scolastico. Nel caso ciò non avvenga saranno convocate le famiglie e   interessati i servizi sociali operanti sul territorio  

18) I permessi continuativi di media e lunga durata vanno richiesti con domanda scritta e motivata al Dirigente Scolastico

19) I genitori dovranno ritirare il libretto delle giustificazioni presso gli uffici di segreteria e utilizzare esclusivamente tale modulo per giustificare le assenze  



20) Gli studenti, all’inizio dell’anno scolastico,  saranno informati dal docente coordinatore di classe del presente regolamento

21) Gli studenti eleggono, all’inizio dell’anno, il rappresentante di classe che avrà il compito di riferire ai docenti o al Preside particolari  problematiche  che interessano la classe.

22) Gli alunni devono avere cura dell’ambiente scolastico, non imbrattando banchi e muri, utilizzando gli appositi cestini dei rifiuti, avendo cura degli spazi comuni.

23) Gli atti che arrecano danno agli arredi e all’edificio saranno sanzionati con ammonizioni  socialmente utili (ripristino delle condizioni iniziali) e, in casi di particolare gravità, con la sospensione dalle attività didattiche

24) Durante le  attività didattiche, curriculari ed extracurriculari, l’alunno rispetta le consegne del docente e non assume comportamenti di disturbo della comunicazione formativa

25) Non è consentito l’uso del  cellulare in aula e all’interno della scuola. Gli alunni dovranno  tenere il telefono spento. In caso contrario, il docente di classe provvederà a ritirare il cellulare  che sarà consegnato esclusivamente ai genitori dal DS e non da un collaboratore scolastico. La comunicazione del ritiro del cellulare va fatta tempestivamente alle famiglie.
26) Gli alunni sono tenuti al rispetto  dell’orario di ingresso a scuola

27) Gli alunni potranno utilizzare i servizi igienici del piano durante gli orari  stabiliti, salvo casi di effettiva necessità 

28) Gli studenti dovranno attendere il cambio del docente in classe e, in nessun caso, possono lasciare l’aula senza autorizzazione dei docenti

29) Durante l’intervallo, gli alunni non possono lasciare l’aula e dovranno assumere un comportamento corretto e rispettoso delle regole

30) Gli studenti sono tenuti a giustificare l’assenza da scuola nel primo giorno di ripresa delle lezioni, utilizzando l’apposito libretto delle giustificazioni

31) Gli studenti che arrivano in ritardo firmano l’apposito registro alla presenza del Dirigente Scolastico o suo delegato. Al quarto ritardo dovranno essere accompagnati dai genitori.

32) Gli alunni dovranno avere un comportamento rispettoso degli altri e dei compagni. Eventuali atti di violenza  ai danni di altri alunni saranno severamente sanzionati



Sanzioni diverse dall’allontanamento temporaneo dalla comunità scolastica (D.P.R.235/08 art 4 comma 1)

33) Ammonizioni scritte;  possono essere comminate dal docente di classe, o, in casi di particolare gravità, dal Dirigente Scolastico. 

34) Le ammonizioni comportano una sanzione, stabilita dal docente che ha ammonito l’alunno

35) Il docente darà comunicazione per iscritto alle famiglie della  sanzione comminata allo studente, in riferimento alla norma violata (annotazione sul  diario di classe e  sul diario personale dello studente)

36) Le sanzioni, in accordo con il dirigente scolastico,possono consistere

      in:

     - ripristino dello stato dei luoghi ( nel caso di danno materiale)  

     - compiti  supplementari da svolgere a casa

     - attività di tutoring a favore di altri alunni della classe

     - attività socialmente utili (es: pulizia dei banchi, controllo del materiale  didattico;  sostegno agli alunni diversamente abili) 

     - esclusione da attività extrascolastiche ( visite guidate, attività sportive, progetti extracurricolari)

     - nel caso di ripetute ammonizioni il Consiglio di classe può deliberare  l’esclusione dell’alunno dal viaggio di istruzione  

Sanzioni che comportano l’allontanamento temporaneo dello studente dalla comunità scolastica per un periodo non superiore a 15 giorni (D.P.R.235/08 art 4 comma 8)

37) La sospensione dalle attività didattiche è decisa  dal Consiglio di

      Classe, nel caso di comportamenti gravemente irrispettosi

      dell’ambiente, delle regole e degli  altri alunni

38) Essa si applica :

 - nel caso di reati che violino la dignità e il rispetto della persona

   umana 

  (violenza privata, minacce, percosse…)

 - nel caso di reati che comportino situazione di pericolo per

   l’incolumità delle persone (atti di violenza, danni morali e/o materiali

  che pregiudichino il diritto allo studio degli altri)

- nel caso di danni all’ambiente scolastico  che siano lesivi del diritto

  allo studio  e della dignità della scuola

39) I provvedimenti disciplinari influiranno sulla valutazione del

      comportamento degli alunni   ( D.L.vo 59/2004 art 11- D.P.R. 

      n.235/2007; C.M. 50/2009)

40) Avverso alle sanzioni disciplinari  gli interessati potranno far 

      pervenire formale reclamo, in forma scritta, all’organo di garanzia

     dell’Istituto

41) Durante il periodo di allontanamento dalla comunità scolastica, sono

      previsti incontri con i genitori e gli alunni per preparare il

      reinserimento dell’alunno nella comunità

Sanzioni che comportano l’allontanamento temporaneo dello studente dalla comunità scolastica per un periodo superiore a 15 giorni (D.P.R.235/08 art 4 comma 9)

42) L’allontanamento dalla comunità scolastica è decisa dal Consiglio d’Istituto

 Essa si applica:

     - Nel caso di reiterazione di reati che  violino la dignità e il rispetto della persona umana e  in casi di particolare gravità (violenza privata, minacce, percosse, ingiurie……)

     - nel caso di reati che comportino concreta situazione di pericolo per l’incolumità delle persone  ( da es. incendio, allagamento)

43) Tale  provvedimento disciplinare comporterà un voto di condotta  inferiore a sei, determinando la non  ammissione alla classe successiva e agli Esami di Stato ( D.L.vo 59/2004 art 11- D.P.R. n.235/2007; C.M. Prot. n 3602/P0 del 31/07/08)

44) Avverso alle sanzioni disciplinari  gli interessati potranno far pervenire formale reclamo, in forma scritta, all’organo di garanzia dell’Istituto

45) Durante il periodo di allontanamento dalla comunità scolastica, sono previsti incontri con i genitori e gli alunni per preparare il reinserimento dell’alunno nella comunità.

Criteri di valutazione del comportamento:
	DESCRITTORE
	VOTO

	L’alunno non ha riportato alcuna sanzione disciplinare; ha frequentato regolarmente; non è mai stato in ritardo, ha assunto un comportamento rispettoso degli altri, dell’ambiente, del regolamento d’istituto; ha partecipato attivamente alle attività didattiche. E’stato sempre interessato ed ha mostrato senso di responsabilità.
	10 - 9

	L’alunno non ha riportato ammonizioni scritte e ha rispettato l’orario d’ingresso;  ha assunto un comportamento rispettoso delle regole; ha frequentato regolarmente ed ha evidenziato disponibilità alla collaborazione e rispetto per l’ambiente scolastico. E’ stato interessato  e responsabile nella partecipazione alle attività
	8

	L’alunno ha riportato fino a cinque  ammonizioni scritte ed ha mostrato di comprendere il valore della sanzione e l’importanza del rispetto delle regole; non sempre ha frequentato assiduamente (numero di assenze fino a 30 gg) e rispettato il regolamento d’istituto e l’ambiente scolastico. A volte non ha rispettato l’orario d’ingresso (fino a 7 ritardi).
	7

	L’alunno ha assunto un comportamento poco rispettoso dell’ambiente scolastico, delle regole della convivenza civile e del regolamento d’istituto riportando un numero di ammonizioni superiore a 5. Ha frequentato non sempre assiduamente (assenze superiori a 30 gg) e non ha rispettato l’orario d’ingresso (oltre i 7 ritardi)
	6

	L’alunno ha assunto un comportamento gravemente irrispettoso del Regolamento d’Istituto, compiendo atti gravi di offesa alle persone, alle cose, all’ambiente, al contesto scolastico, sanzionati con l’allontanamento temporaneo  dalla scuola.

Non ha mostrato, nell’arco dell’anno, disponibilità a modificare il proprio comportamento e a collaborare con la scuola
	VOTO INFERIORE A SEI (determina la non ammissione alla classe successiva o all’Esame di Stato)


Il voto del comportamento  contribuisce alla determinazione della media di ammissione all’Esame di Stato

Il regolamento di Istituto  è condiviso con le famiglie all’atto della sottoscrizione del Patto di Corresponsabilità

Il regolamento di Istituto trova il suo naturale completamento in un documento detto      


con il quale il genitore/affidatario e il dirigente scolastico
Visto l’art 3 del D.P.R. 235/2007

Vista la C.M. prot.n. 3602/P0 del 31/07/2008

Preso atto che:

1) La collaborazione di tutte le componenti della comunità scolastica  è condizione  irrinunciabile per garantire il funzionamento dell’Istituzione Scolastica, la qualità del processo di formazione dei giovani, il successo formativo di tutti e di ciascuno.

2)  La comunità scolastica è il complesso costituito dagli studenti, dagli organi e operatori scolastici, dalle famiglie e dai soggetti interni ed esterni, anche istituzionali o associativi, che collaborano nel perseguimento del successo formativo ed educativo;

3) Il rapporto scuola-alunno-famiglia costituisce  la condizione fondamentale del successo dell’azione educativa;

4)  La scuola è non soltanto il luogo in cui si realizza l’apprendimento ma una comunità organizzata dotata di risorse umane e materiali, tempi, organismi che necessitano di interventi complessi di coordinamento, gestione, conservazione-ottimizzazione e partecipazione;

si impegnano a sottoscrivere il seguente patto che richiama alla condivisione delle  responsabilità educative e di formazione dei giovani.

Tale patto è l’espressione dell’impegno della scuola a promuovere i principi del rispetto degli altri e della comunità di appartenenza, a far acquisire la consapevolezza che l’esercizio  della libertà personale non può prescindere dal rispetto dell’altri libertà.

Esso  è anche un richiamo alle responsabilità educative dei genitori e un impegno  a condividere con la scuola la scelta di interventi che arginino comportamenti disdicevoli, lesivi della dignità altrui  e irrispettosi  delle persone e delle cose.

Il presente patto educativo di corresponsabilità, definito in riferimento al D.P.R. 235/07, impegna le parti al rispetto del Regolamento d’istituto e alla condivisione delle sanzioni disciplinari in esso previste.

Avverso alle sanzioni disciplinari previste dal Regolamento d’Istituto è possibile presentare, entro 15 giorni dalla comunicazione della sanzione, reclamo all’Organo di Garanzia  della scuola,  ispirato ai principi di collaborazione tra scuola e famiglia e basato sul principio per cui la scuola è una comunità, all’interno della quale ognuno ha il diritto/dovere di operare al fine di trovare una strada adeguata per una serena convivenza. Le sue funzioni sono: prevenire ed affrontare tutti i conflitti che possano emergere nel rapporto tra studenti e insegnanti ed avviarli a soluzioni; esaminare i ricorsi presentati dai genitori degli studenti in seguito all’irrogazione di una sanzione disciplinare a norma del regolamento di disciplina. Esso  è formato dal:

· Dirigente Scolastico 

· Un docente designato dal Consiglio d’Istituto 

· Due genitori designati dal Consiglio d’Istituto tra i genitori membri del Consiglio 

La necessità di sanzionare comportamenti irrispettosi o lesivi di cose e persone non è dettata da un intento punitivo  ma dalla volontà di promuovere, attraverso la sanzione, la consapevolezza dell’illecito e la coscienza democratica della necessità del ripristino della norma  e del rispetto della stessa. Pertanto le sanzioni disciplinari previste dal Regolamento d’Istituto  non si limitano a punire  ma mirano a   promuovere negli studenti  l’acquisizione di comportamenti rispettosi di sé, degli altri dell’ambiente di appartenenza, prevedendo lo svolgimento di attività di natura sociale, culturale e a vantaggio della comunità scolastica .

Impegni delle parti

La scuola si impegna a:

· Assicurare la qualità   dell’Offerta Formativa 

· informare le famiglie delle disposizioni contenute nel Regolamento d’Istituto; 

· garantire il rispetto del Regolamento d’Istituto da parte di tutte le componenti  

· assicurare l’efficienza  organizzativa e l’efficacia  dell’azione formativa 

· assicurare il rispetto delle responsabilità del personale docente e non docente, come normate dalla legislazione corrente e dagli obblighi contrattuali 

I) il docente coordinatore, all’inizio dell’anno, illustra ai genitori e agli
   studenti:

    - le caratteristiche generali della scuola;

    - la natura e i contenuti del presente contratto;

    - le competenze trasversali previste dal POF, da perseguire al 
      termine del percorso scolastico;

· i punti essenziali dei documenti d’istituto (POF, programmazioni ecc), del regolamento scolastico, in particolare in relazione a

 a) frequenza alle lezioni;

              b) giustificazione assenze;

              c) diritti e doveri degli studenti; caratteri e modalità delle
                 sanzioni disciplinari.

II) Ciascun docente, all’inizio dell’anno scolastico,  illustra ai genitori e

     agli studenti:

a) l’organizzazione disciplinare della materia insegnata, le modalità
di lavoro ed ogni informazione utile a favorire il corretto approccio metodologico allo studio;

     b)  i traguardi di sviluppo delle competenze e gli obiettivi di

          apprendimento previsti per la propria disciplina;
     c) criteri, modalità, tipologie, numero e distribuzione delle prove di

         valutazione; tempi di  correzione e restituzione, attribuzione e

         motivazione dei giudizi.

III) Ciascun docente promuove la motivazione ad apprendere e lo
       sviluppo dei processi di autovalutazione 

       La relazione educativa è volta alla valorizzazione del “sé” dello
      studente e all’autostima. In nessun caso gli atteggiamenti e i
      comportamenti dei docenti conterranno apprezzamenti, espliciti o
      impliciti, irriguardosi nei confronti dell’identità dello studente o in
     grado di inibirne l’autostima.

Le valutazioni formali sono finalizzate all’accertamento e alla dichiarazione delle competenze raggiunte dallo alunno; i giudizi e i richiami non dovranno mai contenere apprezzamenti negativi assoluti o dichiarazioni d’incapacità potenziale.

Il docente ha il dovere di ascoltare lo studente, comprendere le sue difficoltà, disporre i necessari interventi compensativi e instaurare forme di ascolto, in caso di richieste inerenti alla relazione educativa.

Il docente ha il dovere di apprezzare e incoraggiare lo studente anche in presenza di prestazioni non sufficienti, quando queste testimoniano impegno o costituiscono tratto tendenziale di miglioramento.

Le famiglie si impegnano a:

· garantire che i propri figli frequentino regolarmente le lezioni

· collaborare con la scuola per garantire il rispetto delle regole dell’Istituzione Scolastica  

· collaborare con la scuola nell’applicazione delle disposizioni sanzionatorie previste dal Regolamento degli Studenti;

· rispondere direttamente dell’operato dei propri figli, nel caso in cui violino le norme  di tale  Regolamento;
RESPONSABILITA’ DEI GENITORI / AFFIDATARI

· art. 30 della Costituzione  "È dovere e diritto dei genitori mantenere, istruire ed educare i   figli, anche se nati fuori del matrimonio....": responsabilità in ordine all'obbligo scolastico (per gli aspetti di dettaglio: DM n° 139 del  22/8/2007);
· art. 2048 cc, primo comma "....La responsabilità del genitore (...) e quella del precettore  (...) per il fatto commesso da un minore affidato alla vigilanza di questo ultimo, non sono infatti tra loro alternative, giacchè l’affidamento del minore alla custodia di terzi, se solleva il genitore dalla presunzione di “culpa in vigilando”, non lo solleva da quella di “culpa in educando”, rimanendo comunque i genitori tenuti a dimostrare, per liberarsi da responsabilità per il fatto compiuto dal minore pur quando si trovi sotto la vigilanza di terzi, di avere impartito al minore stesso un’educazione adeguata a prevenire comportamenti illeciti (Cass. Sez III, 21.9.2000, n. 12501; 26.11.1998, n.11984)....." [ dalla CM Prot n. 3602/P0 del 31/7/2008]
Gli studenti si impegnano ad osservare i seguenti obblighi:

· frequentare regolarmente le lezioni

· tenere comportamenti rispettosi degli altri;

· assolvere assiduamente agli impegni di studio soprattutto durante gli orari di lezione;

· evitare azioni di disturbo durante le attività didattiche che pregiudichino il diritto allo studio degli altri

· osservare le disposizioni organizzative dettate dal regolamento d’Istituto; 

RESPONSABILITA’ DELLO STUDENTE
· Codici civile e penale, per  le responsabilità conseguenti ai comportamenti illeciti, con le eventuali attenuazioni derivanti dallo status di minore;

· D. P. R. del 24 Giugno 1998, n. 249, come modificato dal D.P.R. del 21/11/2007 n° 235  " Regolamento recante lo statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria": responsabilità in ordine ai doveri scolastici.

DIRITTI  DELLO  STUDENTE

Lo studente ha diritto:

· ad essere apprezzato per i traguardi raggiunti;

· a spiegazioni disciplinari coerenti col suo livello di preparazione e con i suoi fabbisogni formativi;

· a spiegazioni ed interventi supplementari in caso di mancata comprensione degli argomenti disciplinari proposti durante le lezioni;

· ad essere ascoltato, aiutato e incoraggiato nelle difficoltà di apprendimento e di relazione;

· a momenti di ascolto individuali e collettivi in materia di insegnamento – apprendimento. 

DIRITTI DEL DOCENTE 

Il docente ha diritto al rispetto della propria figura e della propria funzione. 

Il docente ha diritto all’attenzione ed all'osservanza delle consegne impartite.

Il Piano dell’Offerta Formativa, il Regolamento d’Istituto, le programmazioni di classe e disciplinari contengono una o più sezioni nelle quali sono esplicitati i diritti e doveri dei genitori/affidatari, diritti e doveri degli studenti e diritti e doveri degli operatori scolastici la cui disciplina è devoluta all'istituzione scolastica.

Le carte fondamentali d’istituto, con esclusione delle parti soggette a tutela della privacy, sono pubblicate all’albo della scuola e a disposizione di chiunque ne abbia interesse. Il regolamento d'istituto in particolare individua e disciplina:
· i comportamenti contrari ai doveri scolastici da parte degli studenti e le relative sanzioni;
· il procedimento amministrativo dell'irrogazione della sanzione disciplinare;

· le modalità per la promozione di ricorsi contro le sanzioni irrogate agli studenti davanti agli organi di garanzia d'istituto.

Il Regolamento di Istituto ed il “Patto educativo di corresponsabilità” saranno illustrati e sottoscritti dalle famiglie nel corso di un’assemblea pomeridiana che si terrà ai primi di ottobre



La valutazione riguarda l’area non cognitiva e  cognitiva. Per quanto concerne la prima, le osservazioni sistematiche e le verifiche del livello di maturazione raggiunto dagli alunni vertono sul comportamento, sull’impegno, sui rapporti interpersonali, sulla partecipazione, sul metodo di lavoro.

La valutazione si esplica in ogni attività educativa e didattica e si articola in  tre momenti:

1.  verifica dei livelli di partenza (verifica iniziale); 

2. controllo durante il processo di apprendimento (verifica formativa);

3.  valutazione complessiva finale (verifica sommativa).

In ogni fase della valutazione si verifica se gli obiettivi sono stati perseguiti, se quanto programmato risponde ai bisogni e alle possibilità dei singoli allievi, se è necessario apportare variazioni o modifiche alla programmazione.
Verifica iniziale:
· Raccolta di informazioni sull’alunno (con osservazione diretta);

· Accertamento della situazione in ingresso anche attraverso test iniziali
Verifica in itinere

· Test oggettivi (uno a quadrimestre per le discipline che non prevedono prove scritte, considerato il numero esiguo di ore di insegnamento delle educazioni)

· Verifiche orali almeno due a quadrimestre 
· Verifiche scritto – grafiche (almeno tre a quadrimestre) tipo test/produzioni scritte /risoluzione di problemi
· Esercitazioni pratiche (musica, arte ed immagine, tecnologia, ed. fisica)
· Colloqui, dialoghi, discussioni
· Lavori di gruppo e individuali, ricerche
Le verifiche corrette vanno consegnate  in Presidenza in concomitanza degli scrutini quadrimestrali. Al fine di favorire la collaborazione con le famiglie e la partecipazione al dialogo educativo, durante i colloqui scuola – famiglia i docenti metteranno i genitori al corrente dei voti riportati dagli alunni nelle prove di verifica 

Valutazione quadrimestrale e finale

La valutazione finale si riferisce al comportamento e al livello di apprendimento dell’alunno nelle specifiche discipline e al livello globale (D. Lgs. 59/2004 art. 8 -11). 

II  nuovo Regolamento sulla valutazione degli studenti  introduce alcune importanti novità: DPR 122/2009
La valutazione nelle singole discipline è espressa con voti numerici

Il voto di condotta è espresso con voto numerico (Scuola Secondaria). 

Il voto di condotta, se inferiore a sei, determina la non ammissione alla classe successiva o all’esame di Stato conclusivo del ciclo di istruzione.

Nella Scuola Primaria la valutazione periodica e finale è espressa in voti decimali e viene affiancata da un giudizio sul livello globale di maturazione dell’alunno. 

Sono ammessi all’esame di Stato o alla classe successiva gli allievi che hanno conseguito un voto non inferiore a sei decimi in ogni disciplina e nel comportamento.

Nella scuola secondaria di I grado sono ammessi alla classe successiva o all’Esame di stato gli alunni che hanno frequentato almeno i 3/4 dell’anno scolastico ( D. Lgs 54/2004 art. 11) ( non si possono superare  i 50 gg di assenza) 


L’articolo 8 del DPR n° 122 del 22 giugno 2009 sancisce l’obbligo di descrizione e certificazione delle competenze ossia le capacità di utilizzare in modo autonomo e creativo le conoscenze ( sapere ) e le abilità ( saper fare ) degli alunni al termine del I ciclo di istruzione.
Queste le competenze: linguistiche e letterarie, storico – sociali, artistico – espressive, motorie, matematico – scientifiche.
Per ciascuna di esse va specificato il livello raggiunto distinto in: 

· LIVELLO BASE

· LIVELLO MEDIO

· LIVELLO AVANZATO

Il processo che porta alla certificazione  è competenza del Consiglio di classe e quindi frutto di un’operazione e decisione di tipo collegiale.


La partecipazione attiva delle famiglie al dialogo educativo è condizione essenziale di un corretto processo di educazione – formazione dei giovani.

Si prevedono le seguenti occasioni di incontro con le famiglie:

Prima decade di dicembre  

Prima decade di febbraio 

Prima decade di maggio

Le famiglie possono avere colloqui individuali con i docenti durante l’orario di ricevimento e ogni qualvolta ne facciano richiesta o su invito del coordinatore di classe.

L’anno scolastico è diviso in quadrimestri. E’ introdotta la scheda informativa bimestrale relativa al comportamento, alle assenze e al livello di apprendimento degli studenti. 
Presso ogni plesso è istituito un punto di ascolto per esprimere suggerimenti, chiarimenti, proposte, reclami.

La collaborazione scuola – famiglia si esplica anche mediante il rispetto del  Patto di Corresponsabilità sottoscritto con la scuola.

Si riportano le regole fondamentali:

· Far osservare l’orario di ingresso a scuola

· Controllare le assenze

· Giustificare le assenze nel giorno del rientro in classe 

· Controllare che il proprio figlio abbia, tutti i giorni, la cartella in ordine e sia provvisto degli strumenti necessari alla vita scolastica (evitando di sopperire alla mancanza degli stessi durante l’orario delle lezioni)

· Controllare e firmare le comunicazioni scritte sul diario 

· Curare i contatti periodici con gli insegnanti 

· Prendere atto del Regolamento di Istituto

· Sottoscrivere il Patto di corresponsabilità ( D. Leg. 235/2007)


 

L’orientamento rientra nelle finalità della Scuola Secondaria e deve favorire lo sviluppo del ragazzo e aiutarlo a definire la propria identità.  L’attività di orientamento formativo deve quindi interessare tutta l’azione didattica quotidiana e  preparare il giovane a compiere scelte responsabili e confacenti alla propria personalità e al proprio progetto di vita. Essa è una fase importante del lavoro didattico ed educativo dell’Istituto data la sua valenza nella formazione dei ragazzi considerati come persone con le loro esperienze, emozioni, sentimenti e come studenti pronti ad accogliere il sapere a volte con alcune riserve legate all’età oppure ad eventuali difficoltà oggettive.
La scelta della scuola secondaria di secondo grado spesso mette in crisi lo studente interessato e la sua famiglia, pertanto prima di effettuarla vanno analizzati alcuni aspetti della situazione:
1 le tendenze personali, le competenze già acquisite, i gusti e le preferenze 

  dello studente;
2 le tipologie di scuole presenti sul territorio in cui si risiede 
3 le prospettive future di lavoro.
La funzione strumentale preposta ad occuparsi di tale percorso educativo e didattico ha i seguenti compiti:

1. coordinare momenti di progettazione e sviluppo dell’attività 
2. favorire il passaggio dalla scuola primaria alla secondaria di I grado 
3. tenere i contatti con le realtà esterne all’istituto 
4. organizzare momenti di incontro secondo un apposito calendario con le scuole secondarie di II grado per una scelta ragionata degli studi 
5. illustrare le offerte formative delle scuole secondarie di II grado e la differenza tra percorsi di studio ed indirizzi e aiutare i ragazzi a compiere una scelta consapevole
La continuità, strettamente connessa all’orientamento, rappresenta un’esigenza per un lavoro sistematico del processo formativo affinché gli alunni si sentano parte integrante dei tre ordini di scuola ed affrontino in modo positivo le future esperienze di vita. 


LINEE D’AZIONE

Il sistema di autovalutazione di Istituto nasce dall’esigenza di “rendersi conto e rendere conto” della qualità del servizio formativo. La riflessione su alcuni indicatori di qualità del servizio scolastico fornisce, infatti, elementi utili ad esprimere un giudizio di valore sui processi e sui risultati formativi realizzati all’interno della scuola.

Con l’autovalutazione del servizio erogato l’Istituto si impegna a “innovarsi”, attraverso l’assunzione di responsabilità di tutti gli operatori per migliorare i risultati conseguiti.

Lo scopo principale dell’autovalutazione è di verificare il funzionamento complessivo dell’istituto, centrando l’indagine sulle azioni e non sui soggetti. Lo scopo della valutazione del servizio è di renderlo trasparente nei confronti degli utenti e delle istituzioni, perché ne traggano vantaggio gli studenti, gli operatori della scuola e i genitori.

L’autovalutazione intende offrire uno strumento per la verifica della qualità della formazione che sia capace di evidenziare i punti di forza e di debolezza e sia volto alla effettiva implementazione di miglioramenti qualitativi.
RISULTATI ATTESI
· Acquisire dati utili per avere una visione d’insieme della realtà scolastica 
· Cogliere i bisogni emergenti in modo che possano essere presi come base per gli interventi formativi

· Coinvolgere direttamente le famiglie e tutti gli operatori della scuola per correggere errori ed innovare i processi

· Ottimizzare il sistema organizzativo della scuola per conseguire il massimo successo formativo dell’utenza

· Stimolare in tutti gli operatori e gli utenti la cultura della valutazione

· Individuare standard di riferimento per il miglioramento organizzativo e didattico

AMBITI DI RILEVAZIONE

TIPOLOGIA: VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI

CONTENUTO : Apprendimenti di italiano  e di matematica
MODALITA’: Somministrazione di prove standard di ingresso e di uscita elaborate dall’istituto,
effettuate dagli insegnanti delle materie
ALUNNI COINVOLTI: Tutti gli allievi della scuola

Nel mese di settembre: prove di entrata, classi prime della scuola secondaria di I grado 
Nel mese di maggio: prove di uscita, tutte le classi
Tabulazione e consegna dei risultati agli insegnanti entro ottobre – giugno
TIPOLOGIA: PROGETTO PILOTA INVALSI VALUTAZIONE SERVIZIO SCOLASTICO

CONTENUTO: Apprendimenti di italiano e matematica per le classi seconda e quinta scuola primaria e prima e terza scuola secondaria di I grado

Rilevazione dei processi 

MODALITA’: Somministrazione prove elaborate dall’INVALSI da parte di somministratori interni non insegnanti degli alunni nella data stabilita dall’ INVALSI

Rilevazione dei processi da parte del nucleo di valutazione 

Tabulazione dei risultati da parte dell’INVALSI

TIPOLOGIA: ESITO SCUOLE SUPERIORI

CONTENUTO: Risultati scolastici  di italiano e matematica conseguiti dagli alunni dopo la frequenza del I anno delle Superiori

MODALITA’ : Richiesta risultati alle scuole superiori

Elaborazione dati Pubblicazione

TIPOLOGIA: S. Q. S. (sistema qualità scuola)

CONTENUTO: Customer satisfaction genitori, docenti, ATA e alunni 
MODALITA’: Somministrazione di questionari ad alunni, genitori, personale ATA  e docenti di tutto l’istituto.

Tabulazione e consegna dei risultati agli insegnanti entro giugno


PROGETTI FINANZIATI CON IL  FONDO SOCIALE EUROPEO (FSE) 
OBIETTIVO C–1 (Scuola secondaria di I grado):
· PAROLE E IMMAGINI: Corso di recupero /potenziamento dei linguaggi verbali e non rivolto agli alunni delle classi prime. 
· PARLI IL MATEMATICHESE? : giochi di logica e attività per il potenziamento delle competenze di matematica per gli alunni delle classi terze.

· L’UOMO NON DIVORI IL PIANETA: corso di educazione ambientale e alla salute per gli allievi delle classi seconde 
· ENGLISH FOR YOU: corso di lingua inglese rivolto agli alunni delle classi seconde per il conseguimento della certificazione A-1  
· WELCOME TO ENGLAND: corso di lingua inglese rivolto agli alunni delle classi terze e agli allievi che nell’anno scolastico 2010/2011 hanno superato il livello A-1; sono finalizzati al conseguimento della certificazione A-2  

OBIETTIVO F-1 ( SCUOLA PRIMARIA):
· EASY ENGLISH MOD. 1 – 2 : rivolti agli allievi delle classi quinte per recuperare e potenziare la comprensione della lingua italiana e inglese

· IL PICCOLO CORO DEGLI ENRICHINI MOD. A – B: mira a condurre attraverso il canto gli allievi delle classi terze e quarte alla conoscenza scientifica della realtà che li circonda 
· A CORPO LIBERO MOD. A – B : mira a condurre gli allievi delle classi seconde e terze al miglioramento delle abilità espressive attraverso esercizi ginnici ed un laboratorio di  scrittura creativa 

· MESSA …IN SCENA - ET VOILA – Percorso genitori: Il progetto è rivolto a  20  mamme dell’Istituto e si articola in due direzioni: drammatizzazione e studio della lingua francese 
ULTERIORI PROGETTI DI AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA
SCUOLA DELL’INFANZIA - In orario curriculare: 
· PROGETTO “Il mondo incantato” per stimolare la creatività e vivere esperienze formative sul piano cognitivo, affettivo e verbale attraverso la lettura di fiabe 

· PROGETTO DI LINGUA INGLESE – Let’s play per sensibilizzare i bambini nei confronti di una lingua straniera e facilitarne l’apprendimento in età precoce
SCUOLA PRIMARIA 
· RECUPERO E POTENZIAMENTO PER TUTTE LE CLASSI al fine di recuperare e/o potenziare le strumentalità di base in tutte le aree disciplinari (in orario curriculare per gli alunni ed extracurriculare per le insegnanti)     

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO

(In orario curriculare)
· PROGETTO MADRELINGUA: corso di Lingua Inglese e Francese con insegnante   madrelingua ogni 2 settimane
(In orario extracurriculare)
· “CONOSCIAMO LA NOSTRA LINGUA”: per recuperare le competenze di base della lingua italiana anche attraverso l’uso di lavagne multimediali

·  “CIVIS ROMANUS SUM” – Progetto di potenziamento della lingua italiana attraverso lo studio della lingua e della civiltà latina
· PROGETTO TEATRALE E MUSICALE – per educare all’uso dei linguaggi non verbali 
· AVVIAMENTO ALLA PRATICA SPORTIVA: per favorire l’integrazione dei coetanei mediante l’avviamento ed il potenziamento dei giochi sportivi                      
·  “SOS MATEMATICA”  - Attività di recupero delle abilità di base in matematica per le classi  prime e seconde 

· “MATEMATICA? NO PROBLEM” Potenziamento delle competenze matematiche e preparazione a giochi matematici indetti dal MIUR per le classi prime e seconde

PROGETTO “QUALITA’ E MERITO” – PQM:
tende al miglioramento dei processi di insegnamento – apprendimento nelle scuole secondarie di I grado delle Regioni Obiettivo Convergenza (Calabria, Campania, Puglia e Sicilia) e all’ acquisizione di quelle competenze ritenute indispensabili per lo sviluppo del Mezzogiorno. Per lo scorso anno scolastico la linea di intervento del progetto ha riguardato l’ambito disciplinare dell’italiano, per le classi  I C e I F dell’ ICS “De Nicola”, e ha progettato, sia per gli studenti che per i docenti, azioni formative fondate su metodologie innovative. I docenti sono stati  assistiti nella loro attività didattica  secondo una metodologia di “formazione sul campo”, legata all’attività in aula e tesa ad incidere sui comportamenti professionali.
La progettazione del Piano di Miglioramento è scaturita dalla valutazione in entrata all’inizio del primo anno dei livelli di apprendimento degli studenti effettuata attraverso la lettura degli esiti delle prove iniziali di italiano somministrate in ingresso nel mese di ottobre 2010 per gli alunni delle classi prime coinvolte nel progetto nazionale (I fase).

Sulla base dei risultati emersi nella rilevazione iniziale si sono progettate le azioni migliorative e si sono individuati gli interventi di supporto formativo necessari per gli studenti e i docenti per migliorare tali livelli. Predisposto il piano di miglioramento, sono stati individuati i gruppi di lavoro degli alunni e organizzate le attività extracurriculari (II fase).

Sono stati attuati, poi, il Piano delle attività pomeridiane e la verifica finale dei risultati (III fase).

Il percorso di italiano classi I ha previsto 3 macro-sezioni:

· Caratteristiche del progetto: ha previsto la descrizione delle principali fasi della progettazione didattico – educativa, a partire dall’analisi del contesto di riferimento in termini di criticità, problemi e risorse. Le scelte progettuali si sono tradotte nella definizione di traguardi di miglioramento e nell’indicazione delle azioni per conseguirli. 
· Articolazione del progetto: ha previsto l’indicazione dei moduli formativi che si è inteso realizzare e l’inserimento dei relativi dati fisici e finanziari.   
· Riepilogo: ha restituito una schermata di sintesi finale delle informazioni inserite, segnalando eventuali errori e/o omissioni per consentire alla scuola di apportare le correzioni necessarie 



PRESIDENZA:

Lunedì – Mercoledì – Venerdì dalle ore 11.30 alle ore 13.00
SEGRETERIA:

Lunedì – giovedì – sabato ore 8.30 – 10.30 

Martedì ore 14.00 – 16.30 



















I   A – B – C – D – E 


II  A – B – C – D


III A – B – C – D


IV A – B – C – D


V  A – B – C 











Orario in vigore dal lunedì al sabato


Classi I – II : 8.30 – 13.25 


Classi III – IV – V: 8.30- 13.30


























7 FUNZIONI STRUMENTALI





5 RESPONSABILI


DEI


DIPARTIMENTI


1 RESPONSABILE GRUPPI 


DI LAVORO





A – B – C – D


E – F – G





�





DIRIGENTE SCOLASTICO


PROF.SSA CONCETTA SIRICO





Orario in vigore durante la sospensione del servizio mensa:


Entrata: dalle ore 8.15 alle  8.45


Uscita: dalle ore 12.45 alle 13.15


Orario con servizio mensa:


Entrata: dalle ore 8.15 alle 8.45


Uscita: dalle ore 15.45 alle 16.15








1 RESPONSABILE LABORATORIO DI MUSICA


PROF. BENEDUCE A.








5 COORDINATORI


DI  INTERCLASSE 


E


 28 DI  CLASSE








2 COLLABORATORI DEL DIRIGENTE


PROF.SSE  ASCIONE –   DE MARTINO








4 RESPONSABILI SCUOLA INFANZIA E PRIMARIA


INS. ARDOLINO – SCAFUTO 


       PALUMBO – TROMBETTI 











1 RESPONSABILE LABORATORIO DI SCIENZE


PROF.SSA ASCIONE
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